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Debutta al Colosseo il secondo lavoro di Guido d'Avino ispirato liberamente a Shakespeare 

H principe Amleto sbarca a Napoli 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Si può immaginare qual
cosa di più lontano dalla fred
da e brumosa Danimarca 
quanto la solarità mediterra
nea di Napoli? Eppure, l'incan
tesimo che fa combaciare gli 
estremi e trasforma in indivisi
bile ossimoro i contrari e riu
scito a Guido d'Avino ne La 
morte del prìncipe A,, in scena 
al Colosseo. Qui, il principe 
Amleto, riveduto e corretto in 
dialetto partenopeo, sbarca a 
Napoli e rivive il suo dramma 
fra gli echi di canti e cenni di 
tarantella. Non di semplice tra
sposizione si tratta, dal mo
mento che un'operazione del 
genere avrebbe creato non po
chi dubbi nei puristi e per 
quanto sentire «essere e non 
essere» riadattato in dialetto 
stretto non manchi di originali
tà...Piuttosto. d'Avino filtra 
Shakespeare per riversarlo nel
lo stampo di una nuova storia, 
con un gioco di rimandi tema

tici che si riflettono all'infinito. 
Amleto, dunque, è Mimi, ordi
nario detenuto di un ordinario 
penitenziario dei nostri giorni, 
attorniato da altri compagni di 
malasorte che per ingannare il 
tempo decidono di inscenare 
in carcere la tragedia del prin
cipe danese. Un po' per caso e 
un po' per assonanza, si divi
dono i ruoli e ripercorrono le 
inquiete vicende dell'eroe, mi
schiando il testo alla quotidia
nità della reclusione. A mano a 
mano, la recita si sgrana e dai 
gorghi oscuri, dai fantasmi che 
popolano la reggia di Helsin-
ger si apre ai ritmi colorati di 
una sceneggiata napoletana. 
Come un bambino stanco di 
recitare una lunga filastrocca, 
che si interrompe e comincia a 
divagare con le sue fantasie, i 
detenuti-attori spaccano la 
scansione drammatica della 
tragedia. Ne affrettano la fine, 
ricapitolando gli ultimi atti in 
una veloce sintesi e la trasfor-

Concorso di teatro 
per la pace 
ad Albano Laziale 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

M Si svolgeranno ad Alba
no a partire dal 6 maggio le 
semifinali e le finali del Con
corso nazionale di teatro e tra
dizioni popolari «Castellarle 
per la pace» che vede coinvol
te oltre 300 scuole elementari 
e medie di tutta Italia. •' ."-• 

L'iniziativa, alla quinta edi
zione, si avvale ogni anno del
la collaborazione di un ente a 
fine morale per affrontare con r 
gli ' alunni problematiche 
mondiali per la convivenza 
pacifica dei popoli. -»,•: . 

Il concorso, -. organizzato 
dall'Ente Castellane di Castel
lano e dal II Circolo didattico 
di Teramo, si articola in due ' 
sezioni: Tradizioni popolari e ' 
Teatro. Spetta agli studenti, in , 
questo modo, . riscoprire 
quanto delle antiche tradizio
ni, dei costumi, dei proverbi, 
degli usi dei loro nonni e dei 
nonni dei loro nonni è arriva
to ai nostri giorni, in che mo
do il lempo e il suo evolversi ' 
hanno filtrato e modificato 
parie della cultura popolare. 
«Gli alunni rispondono con 
grande entusiasmo al Castel-. 
lane -afferma Giuseppe Forti, 
segretario dell'Ente - e ogni ' 
anno ritroviamo a concorrere -
scuole che già lo hanno fatto ' 
l'anno precedente». • ' 

Quest'anno il progetto si 
svolge in collaborazione con 

la sezione dell'Aquila della 
Caritas Francescana, gli aiuti 
umanitari sono diretti ai bam
bini dei campi profughi del
l'ex Jugoslavia. Un Tir sarà in
fatti a disposizione delle scuo
le e di quanti vorranno aderire 
all'iniziativa, l'S maggio, in 
piazza Mazzini ad Albano dal
le 10 del mattino fino alle 18. 

Il 7 e 8 maggio diciannove 
semifinalisti si esibiranno di 
fronte alla giuria al Teatro Co
munale Alba Radians mentre 
il 9 maggio, giornata conclusi
va della manifestazione, 4 
scuole verranno premiate: 
due trofei per i migliori spetta
coli folk, due trofei per le mi
gliori rappresentazioni teatra
li. £ stato scelto Albano per le 
semifinali e le finali grazie al
l'impegno dell'assessorato al
la cultura che patrocina la 
manifestazione olire che per 
la partecipazione al concorso 
da due anni della scuola me
dia statale «G. Pascoli». • 

Chiunque volesse aderire 
alla raccolta di fondi o di pro
dotti alimentari per i campi 
profughi - dell'ex Jugoslavia 
può farlo inviando un assegno 
circolare a «Caritas Francesca
na» sezione dell'Aquila aiuti 
umanitari, oppure raccoglien
do direttamente i viveri, reca
pitandoli confezionati in pac
chi, a piazza Mazzini ad Alba
no l'8 maggio. 
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Durante l'Assemblea sarà possibile 
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mano quasi in una commedia 
da film muto. 

L'esito e imprevedibilmente 
divertente, con lo zio traditore 
che, subodorando il doppio 
gioco di Amleto, esclama: «Ca' 
me vogliono fa' fesso!» o, come 
si è detto, lo stesso monologo 
del principe risulta irresistibile 
in questa versione partenopea. 
Ma al di la delle capriole lin
guistiche, interessa di più lo 
stravolgimento drammaturgi
co che usa gli intrecci di Sha
kespeare per tessere una ra
gnatela nuova. Resa ancora 
più intrigante dalle musiche di 
Antonella Sciocchctti ed Ennio 
Speranza. E quella che all'ini
zio era sembrata un'operazio
ne all'ombra del bardo ingle
se, diventa una gustosa rap
presentazione con vita auto
noma, anzi con un guizzo fina
le di propria riflessione quan
do i detenuti si presentano, 
l'uno specchio dell'altro sotto 
il comune cognome di Esposi
to, e l'ultima dichiara «..pur'io 

so' nata qua dentro, ma ne vo
glio uscire». 

D'Avino non azzarda grandi 
affondi di significato, lascia 
l'allusione e fa bene, perché il 
suo è solo un gioco, uno scher
zo combinato alla corte del 
principe Amleto, che potrebbe 
sperdersi in filosofiche brume. 
Il rischio lo corre seriamente 
all'inizio, quando segue dap
presso i versi di Shakespeare e 
si impiglia in ritardi ritmici che 
appesantiscono la recitazione. 
Poi, per fortuna, toma su sen
tieri più congeniali e il respiro 
torna regolare. Grazie anche 
alla partecipata interpretazio
ne di tutti gli attori - Roberto 
Santi, Danilo Esposito, Simo
netta De Nichilo. Mimmo La 
Rana, Fabrizio Passerini, Anto
nella Sciocchetti e Roberto Va
lerio - che assecondano la re
gia dell'autore e ne fanno risal
tare l'originalità, pur in una ve
ste teatrale che per molti 
aspetti resta del tutto tradizio
nale. I protagonisti de «La morte del principe A.. 

Giovedì scorso il giovane rapper californiano si è esibito al centro «Ricomincio dal Faro» 
Duemila spettatori per il concerto al quale partecipavano gli Ak 47 e gli Assalti Frontali 

Quel rap «hardcore» di Paris 
MASSIMO DE LUCA 

• • Prima o poi doveva verifi
carsi rincontro tra l'ala radica
le del rap afroamericano e la 
frangia irriducibile del movi
mento hip-hop italiano, rap
presentata dalla scena roma
na. Il Comitato di Solidarietà 
«Carlos Fonseca» e il centro so
ciale Ricomincio dal Faro, da 
mesi sotto minaccia di sgom
bero, hanno dato scacco mat
to al sistema discografico, ai 
vari tour manager e uffici stam
pa, nuscendo a fare esibire in 
uno spazio autogestito niente 
meno che Paris, star emergen
te della block music Ventitré 
anni, duecentocinquantamila 
copie vendute dell'album «The 
Devil made me de it», Oscar 
Jackson, questo il suo vero no
me, incarna l'ultima genera
zione di rapper afroamericani t 
capaci di fotografare con can
zoni infuocate il disagio, la fru
strazione ma anche la voglia di 
lottare della propria gente ne
gli anni Novanta. 

Il concerto si ò svolto giovedì 
scorso proprio nella sede del 
centro sociale, dove l'hip-hop-
per degli States si é esibito in 
compagnia degli Ak 47 e degli 
Assalti Fronlali. Quindi, rispet
to per il giovane artista califor
niano e per la sua scelta di 
suonare, almeno a Roma, al di 
fuori dei circuiti ufficiali e so
prattutto a sostegno del popo
lo cubano, stremato da un in
sostenibile embargo economi

co Usa, rafforzato lo scorso an
no dalle leggi Torricelli. 

«Un concerto per amplifica
re la voce di Cuba - avevano 
scritto gli organizzatori su un 
volantino - nella piena consa
pevolezza che la difesa anche 
dei valori culturali della libertà 
e autodeterminazione stanno 
alla base di questa lotta comu
ne». In una serata cosi militan
te non poteva mancare il con-
tnbuto delle posse capitoline: 
Ak 47, Assalti Frontali a fare da 
avanguardia) a un movimento 
che incomincia a raccogliere i 
frutti dopo anni di semina. Ca
stro X, Kid Monello, Militant A, 
Lou X a fianco della gente cu
bana, rappando le miserie nei 
quartieri-ghetto metropolitani, 
il bisogno di spezzare le cate
ne dell'indifferenza, creando 
una rete di comunicazione 
che sia alternativa al flusso di 
informazioni omologale che ci 
avvolge. o 

DAI basso è la spinta, grida
no gli Ak 47 che pur correndo 
il rischio di passare per inge
nui, rivendicano forte una con
tinuità con i passati antagoni
smi, servendosi di un'arma in 
più per raccontare le mille sto
rie quotidiane: il rap. Genero 
che viene dalla strada e che ha 
ormai ottenuto una sua dignità 
poetica anche grazie a perso
naggi come Paris, accolta dal 
boato delle duemila e più per-

Gli scogli e il mare 
di Ventotene 
in trenta immagini 

ARMIDA LAVIAMO 

Un disegno di Marco Petrella 

sone stipate in ogni angolo 
dell'ex cinema del Trullo. «Un 
nero con un piano fa paura al 
sistema» canta il rapper di S. 
Francisco in Cuerrillas in the 
mist. canzone che condensa in 
pochi minuti quanto di meglio 
ci sia in circolazione nell'am
bito dell'hardcore-rap. La sua 
musica non rimane mai in su
perficie, piuttosto rivela una lo
gica ben precisa diretta a scar

dinare le regole imposte del 
segno americano. . 

Secondo , Paris l'insegna
mento delle Black Pantlier e 
tuttora valido e brani come 
Moke way lor a panlhere Asso-
ta'ssong incarnano il tentativo 
di riportare alla luce un vissuto 
di lotta troppo spesso omesso, 
cancellato dai libri di storia. 

Nella scaletta del concerto 
romano è previsto natural

mente l'ultraccnsurato Bush 
Killa, in cui il 24enne militante 
accusa l'ex presidente degli 
Stati Uniti di genocidio perpe
tualo nei confronti della razza 
nera. 

Il pubblico del «Faro» è alla 
fine come travolto dala raffica 
di messaggi lanciati da Paris: 
due mondi che si confrontano, 
chissà quanto l'uno è riuscito a 
comprendere dell'altro. . 

M Balene di pietra, impron
te di esseri strani, squali dolen
ti e immobili, coi loro ciechi 
occhi neri e tondi, che mordo
no la roccia. Un universo dav
vero inconsueto popola le im
magini di Paco Del Pino rac
colte nella mostra «Litogram-
mi». Un mondo di cose lontane 
e presenti nello stesso tempo. 

Beaumont Newhall, storico 
della fotografia, senveva una 
cinquantina d'anni fa che «il 
rapporto della fotografia con 
l'arte astratta é stretto e provo
catorio...». Del Pino, pittore 
spagnolo che vive e lavora tra 
Roma e Granada, ha scoperto 
la macchina fotografica quasi 
per caso ma non è certo un ca
so se la sua seconda personale 
nella nostra città lo vece anco
ra protagonista dietro l'obietti
vo. Come il pennello anche la 
fotocamera è in grado di «pro
durre metamorfosi». Anzi la fo
tografia rende visibili molte co
se che forse il pennello stente
rebbe ad afferrare. Gli scoglie e 
il mare di Ventotene vengono 
raccontati in una trentina di fo
tografie a colon ma le immagi
ni vogliono intenzionalmente 
andare oltre il soggetto. Certo 
quel che si vede e fondamen
tale, pur passando del tutto in 
secondo piano, ma viene com
pletamente trasformato dal
l'autore e, soprattutto, si rivela, 
ogni volta mutevole, a chi 
guarda. Luoghi in fondo fami
liari all'occhio diventano scor
ci lunari pullulanti di piccoli 
crateri che li rendono simili a 
scacchiere di vecchie dame ci
nesi. La malena inerte, spesso, 
pare destarsi per prendere di 
continuo nuove forme sinuose 

Un romanzo 
sui partigiani 
comunisti 
espatriati 
M Un appuntamento con la 
storia quello proposto oggi alle 
ore 18 presso la libreria Rina
scita in via delle Botteghe 
Oscure. Il punto vendita, n-
messo a nuovo da poco con 
l'apertura di due spazi in più 
per i clienti, ospiterà la presen
tazione del libro «Uomini ex», 
scritto da Giuseppe Fiori e 
pubblicalo da Einaudi. Il ro
manzo é ambientato nella Pra
ga degli anni '40. e nana le vi
cende di un gruppo di partigia
ni comunisti italiani, aiutati dal 
Pei ad espatriare clandestina
mente. 

Alla presentazione di oggi 
saranno presenti, oltre all'au
tore, Ciglia Tedesco Tato, 
Adalberto Minucci e Luciano 
Antonetti. 

TEATRO DELLE MUSE 
Via Forlì 43 

IL GRUPPO TEATRALE «LAVORI IN CORSO» 
presenta: 

«AGENZIA CUORI SMARRITI» 
(ovvero chi cerca quello che 

non deve trova quello che non vuole) 

due atti di Cristina Pernazza 

Regia di Umberto Carra 

DAL 5 MAGGIO AL 15 MAGGIO 

Orario: dal Martedì al Venerdì ore 21.15 
Sabato ore 18/21.15 - Domenica ore 18 

MARTEDÌ 4 MAGGIO - ORE 17 
al Centro Iniziative Politiche n. «44 

Tel. 4070281 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
sul tema: 

Costruiamo insieme un circolo 
ARCI-Ragazzi sulla comunicazione 

(tv, cinema, ecc.) 

Sono invitati i bambini, i ragazzi, i loro insegnanti 
e genitori. Intervengono: Janna Carioll e Luisa 
Mattia del l 'Arci-Ragazzi - Marina D'Amato 
sociologa dell'Università di Roma. 

Il comitato promotore 

RAPPORTO MAFIA-POLITICA 
IL CASO ANDREOTTI: 40 ANNI 
DI POTERE OCCULTO IN ITALIA 

Interverrà il compagno 

Pietro Folena 
Membro Commissione Parlamentare Antimafia 

MARTEDÌ 4 MAGGIO 
ORE 18.00 

nei locali del Pds Villa Gordiani 

Sinistra Giovanile - Pds 
Viale Venezia Giulia. 71 

aceù AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

COMUNICATO AGU UTENTI 

A seguito di numerose segnalazioni pre
venute a l l 'Az ienda si in forma la c i t tad i 
nanza che alcune persone, qualif icandosi 
come dipendenti ACEA, provvedono, die
t ro p a g a m e n t o , a l la sos t i tuz ione de l la 
rubinet ter ia in posa con a l t ra do ta ta di 
depuratore. ; 

Nel confermare che l'acqua erogata del-
l'Acea è potabile e non necessita di ulte
riore depurazione, si invita la cittadinanza 
a diff idare di tali iniziative promossa da 
persone che fa l samente si qua l i f i cano 
come dipendenti dell 'Azienda. 

Ogni domenica alle 12,15 
ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archivio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. -

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19.10 

Rinascita 
LIBRERIA • D1SC01 KCA • VIDEOTECA 
00186 Koma • via Delle Bonrghe OKIUT, 2 

lei. 06/67974*0 • 67976)7—— 

UOMINI EX 
di Giuseppe Fiori 
Edizioni Einaudi 

Lo presenteranno con l'autore, 
Giglia Tedesco Tato, Adalberto Minucci e 

Luciano Moretti. 
Martedì 4 maggio alle ore 18 alla libreria 

RINASCITA 

risvegliandosi in esse per poi 
irrigidirsi di nuovo. 

Tra acque stagnanti e picco
li laghetti lucenti s'indovinano 
la cruna di un ago, un volto 
umano imprigionato nella sab
bia e nella roccia, un'aquila 
reale o un condor (atti di al
ghe. 

Del Pino non si sofferma sul
la superficie esteriore delle co
se ma tende a mostrare pae
saggi interion. L'assenza totale 
di profondità e prospettiva 
contribuisce a liberare le sue 
immagini dal compito, tradi
zionalmente assegnato alla fo
tografia, di «raffigurare il vero-. 
Nella pietra comincia l'onz-
zonte, come un tramonto se 
ne sta il mare. Le suggestive 
forme plasmate dagli elementi 
naturali sono solo un pretesto 
ispiratore che meglio consente 
al pittore andaluso di muoversi 
liberamente ne! territorio della 
sua immaginazione creativa. 
In certe foto la terra appare 
piatta e distante come fosse ri
presa da un satellite. Una pic
cola cavita sottomanna digra
dante fa venire in mente una 
cornucopia, tra i sassi appaio
no all'improvviso umide fine
stre di muschio, bizzarre fluo
rescenze emergono dal fan
go... Se tutto non fosse cosi ar
monico, quieto, ordinato, sem
brerebbe di stare in un verso di 
William Blakc: «Rabbnvidì di 
paura osservando/ Gli oscuri 
mutamenti, ed ogni momen
to/ Fissò con legamenti di fer
ro e d'ottone». (Galleria Yani-
ka. Via Gregoriana 16. Orano: 
da lunedi a venerdì 16-20. Fino 
all'8 maggio). 

Concerto 
pomeridiano 
al Teatro 
dell'Opera 
•hi Appuntamento oggi al
l'Opera con il concerto del 
martedì: alle ore 16 il violinista 
Pietro Arrigo e Sergio La Stella 
al pianoforte eseguiranno bra
ni di Franck e Grieg. Il ciclo di 
concerti è al suo secondo an
no di vita ed e stato dedicato 
agli anziani e a tutti coloro che 
amano trascorrere il pomerig
gio ascoltando della musica. II 
prezzo del biglietto, infatti, ù 
simbolico: 3000 lire. Sempre al 
Teatro dell'Opera, stasera alle 
20,30, penultima replica de // 
Trovatore, dirige Andrea Lica
ta, mentre ia regia è di Giulia
no Montaldo ripresa da Vitto
rio Borrelli. Protagonisti Vladi
mir Chemov, Daniella Dessi. 
Mirella Caponetti e Landò Ber-
tolini. 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 
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